
INTERROGAZIONE   

 

 

Al Ministro del Lavoro, Salute  e Politiche Sociali 

e al Ministro dell’Economia e delle Finanze 

 

Premesso che: 

 

- il decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito con legge 29 novembre 2007, n. 222, prevede, 

al comma 2-bis dell’articolo 29, che la riforma della Fondazione Onaosi - Opera Nazionale per 

l'Assistenza agli Orfani dei Sanitari Italiani, ente gestore di forme obbligate di assistenza con 

personalità giuridica privata ai sensi del Decreto Legislativo 509/94 – debba assicurare “la 

democraticità della vita associativa, prevedendo la partecipazione al voto di tutti i contribuenti”; 

 

- il nuovo statuto della Fondazione ONAOSI- deliberato dal Consiglio di Amministrazione nella 

seduta dell’11 e 12  gennaio 2008 e in fase di approvazione presso i Ministeri vigilanti- prevede  

ben 48 componenti degli organi statutari, tra Comitato di Indirizzo, Consiglio di Amministrazione e 

Collegio Sindacale; 

 

- in particolare, oltre il quaranta per cento dei componenti il Comitato di Indirizzo non risulterebbe 

eletto in modo paritario da tutti i contribuenti, assumendo la connotazione di designati-garantiti; 

 

-  inoltre, lo stesso statuto prevede la garanzia della elezione nel Comitato di Indirizzo di 2 

veterinari e 2 farmacisti, nonché di  1 componente designato dalla Commissione Albi Odontoiatri 

della Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi  e degli Odontoiatri, di 1 

componente dalla Federazione Nazionale degli Ordini dei Veterinari, 1 dalla Federazione Nazionale 

degli Ordini dei Farmacisti, e 3 dalla Commissione Medica della Federazione Nazionale degli 

Ordini dei Medici Chirurghi  e degli Odontoiatri della FNOMCeO (di cui 1 iscritto all’Ordine di 

Perugia). Sono quindi previste 2 designazioni da parte dei Ministri dell’Interno e della Difesa e 2 

designazioni da parte dei due Ministri vigilanti. Al Ministro del Lavoro è inoltre attribuita la facoltà 

di designazione di un proprio rappresentante anche nel Collegio Sindacale; 

 



- il Consiglio di Amministrazione – nominato da un Comitato di Indirizzo dove i contribuenti 

eleggono liberamente meno del sessanta per cento dei propri rappresentati - vede garantiti 3 

componenti su 9; 

 

considerato che: 

 

- la maggioranza delle organizzazioni sindacali dell’area medico – veterinaria ( AAROI – AIPAC - 

ANPO – FEDERAZIONE CISL MEDICI - FEDERAZIONE MEDICI UIL FPL - FESMED - FP 

CGIL MEDICI –- SIMET – SNR), rappresentative dei contribuenti obbligatori della Fondazione 

ONAOSI , ritenendo il nuovo statuto lesivo del diritto di rappresentanza dei propri iscritti, hanno 

chiesto un intervento del Governo e del Parlamento,  

 

si chiede di sapere: 

 

se  i Ministri in indirizzo non ritengano i criteri adottati dal nuovo statuto della Fondazione 

ONAOSI per la composizione degli organi statutari - in fase di approvazione presso i Ministeri 

vigilanti del Lavoro, Salute e Politiche Sociali, e dell’Economia e Finanze – lesivi del diritto di 

rappresentanza dei propri iscritti, come previsto dalla legge n. 222 del 2007, a causa della manifesta 

compressione del principio della democrazia elettiva derivante dall'adozione del sistema dei 

componenti "designati-garantiti" negli organi statutari; 

 

se non ritenga che la pletorica composizione degli organi statutari - ben 48 membri- sia del tutto 

ingiustificata  in relazione alle dimensione e alla consistenza dell’ente e che le spese gestionali che 

essa comporta siano sproporzionate rispetto alle finalità ed alla funzionalità dell’ente stesso; 

 

se non ritenga che la doppia designazione prevista  in capo al  Ministro del lavoro, tanto di un 

componente  nel Comitato di Indirizzo quanto di un componente nel Collegio Sindacale configuri 

manifestamente un conflitto di interesse; 

 

se non ritenga, infine, la previsione della designazione di due componenti all'interno del Comitato 

di Indirizzo da parte rispettivamente dei Ministri dell’Interno e della Difesa del tutto immotivata ed 

ingiustificata in relazione alle finalità istituzionali e all'ambito di attività della Fondazione.  

PASSONI 


